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S arebbe davvero una esagerazione attribuire al 
governo nascituro al suo stagionato presiden 
te e alle forze che lo sostengono un disegno 
lucido e diabolico perfezionato in ogni detta 

* n m S''° per normalizzare il settore dell mformazio 
ne e in primo luogo il servizio radiotelevisivo 

pubblico No non hanno una strategia degna di questo 
nome Da quando ha perso il monopolio della Rai e da 
quando la Rai ha perso il monopolio del mercato la De 
non riesce a ritrovare la bussola per orientarsi tra la no 
stalgia di un bernabeismo irripetibile e I occasione persa 
di imbrigliare per tempo Berlusconi HPsi protagonista ol 
tre un decennio fa di interessanti intuizioni sembra del 
tutto incapace di separare i propri destini da quelli di un 
imprenditore privato alle cui fortune tutto viene sacrifica 
lo in cambio di un peraltro scarsamente efficace sostegno 
propagandistico Fa un certo effetto leggere su I Avanti' un 
inlini che cerca di invalidare le proposte del Pei in tema di 
strategie europee per la tv e 1 industria culturale accomu 
nandole a quelle di Autant Lara fingendo di ignorare che 
in questa materia il Pei è in sintonia con t socialisti trance 
si È che senso ha invocare le mega fusioni in corso negli 
Usa per giustificare I oligopolio italiano della Fininvest? 
Negli Usa leggi e dimensioni del mercato non consenti 
ranno mai che un solo gruppo la possa lare da padrone 11 
non e è spazio né per un Berlusconi oligopolista né per i 
suoi cantori In quanto alle forze laiche i loro ciclici sus 
sulti sembrano avere lo scopo precipuo di tenere un posto 
sulta scena 

Ma se non sono strateghi costoro sono abili e speri 
mentati corsari la loro tecnica è I arrembaggio Nei proto 
colli segreti che hanno portato alla costtuzione del sesto 
governo Andreotti qualcosa che riguarda la tv e è di sicu 
ro anche se i patti non escludono la ferocia della compe 
tizione tra gli alleati maggiori della coalizione Ci sono ap 
petiti robusti da sfamare e è sete di rivincite cambiati da 
onorare rivalse covate per anni Per farsene un idea ba 
sia guardare a) veleno scagliato dalla nuova maggioranza 
de contro la Rai m primo luogo contro i de che a viale 
Mazzini ricoprono gli incarichi più importanti o al livore 
di certi attacchi socialisti contro ogni voce critica che si le 
vi nei loro confronti Ma il cemento comune che unisce la 
composita armata che si è messa in marcia contro giorna 
li e pezzi di televisione non allineati è la voglia di cancella 
re la doppia anomalia del sistema Informativo italiano 

w n a una voglia antica ora ringalluzzita II tentativo 
l j ' è di normalizzare una Rai che noncstanle tut 
• v to (e Dio sa di quanta nequizia sia fatto quel 
M m | u t t o) conserva un certo tasso di autonomia 

^fmmmm rappresenta un elemento di nequ ili brio in un 
sistema della comunicazione iperconcentrato 

e dominato da interessi finanziari e industriali tiene vali 
demente testa ali assalto del concorrente pnvato Pochi 
anche gli Interessati sembrano rendersene ben conto n 
durre il peso della Rai faciliterebbe anche 1 attacco alle 
zòne dell informazione scritta non ancora addomesticate 
Ma la tv pubblica va colpita soprattutto perché in essa -
pur in presenza di discriminazioni persistenti - le forze di 
opposizione si sono conquistate un dintto di cittadinanza 
Anzi se e è qualcosa che più brucia a certi settori de e so 
cialisti è la straordinaria prova di professionalità data da 
dirigenti e giornalisti che la discriminazione teneva in naf 
Ialina perché comunisti o sospetti tali La tv pubblica vin 
ce anche grazie a loro parola di Berlusconi 

Tutto quel che adesso viene messo in pentola compre 
sa qualche plateale millanlena punta a questo scopo pò 
litico essenziale coincidente con gli interessi dell oligopo 
Ho televisivo privato che invano ha cercato in questi anni 
dì stroncare la tv pubblica la minaccia di Andreotti di n 
portare la Rai sotto il controllo del governo i progetti di 
smembrare la tv pubblica magari stmmentalizzando 
qualche sentenza della Cassazione mai Iella I assedio per 
lame della Rai ali i quale si negano le necessarie risorse 
La determinazione di chi lavora per la normalizzazione 
non è da sottovalutare In ceri discorsi pronunciati nel di 
battito parlamentare si coglie il disegno di fare di questo 
governo I artefice di un regime peraltro irrealizzabile sen 
za la sottomissione della tv pubblica e un patto ferreo con 
la tv privata Ma I impresa si pr enta tutt altro che facile 
C e nel paese e nr! Parlamento una sensibilità nuova su 
questi temi II voto di poche sett mane fa alla Camera 
quando sulla tv sono stati approvati documenti del Pei e 
dell opposizione di sinistra e bocciali quelli ispirati ali as 
se Craxi Forlani dimostra che allorché si dovrà legiferare 
in materia non si potrà conlire su schieramenti predeter 
minati su logiche di maggioranza Ci sarà da vedersela 
infine con la Corte costituzionale Non è un caso se con 
tra il massimo organo di tutela dei nostro ordinamento 
democratico è in atto da tempo un lavorìo fatto di moniti 
di tentativi di delegittimizione qu e e tutta I arroganza 
ma anche I infinita debolezza di chi da 13 anni a questa 
parte ha impedito la legge sulla tv ha portato I Italia ai 
margini dell Europa marcir per qualche, yatto televisivo in 
più 

Un articolo del candidato socialdemocratico alla cancelleria 
nelle elezioni del prossimo anno in Germania federale 

Che cos'è di sinistra? 
Anzitutto il pluralismo 

M L elemento che meglio 
ha carattenzzato la sinistra e 
stato sempre il conflitto conti 
nuo fra le correnti che la co 
stituivano Proprio perché è 
costitutiva della sinistra I esi 
genza di operare trasforma 
ziom sociali lo stesso con 
fronto sugli obiettivi e sui mez 
zi da adottare finisce col di 
ventare una sorta di «pnncl 
pio» della sinistra Ciò avviene 
soprattutto oggi in un epoca 
in cui la svolta tecnologica 
della produzione determina 
anche una profonda modifi 
ca2ione delle strutture econo 
miche politiche e sociali oggi 
più che mai la sinistra oca 
dentale ha bisogno di una 
nuova concezione anche di 
quello che sarà I ordinamento 
sociale in futuro la sinistra ha 
bisogno di portare avanti un 
discorso il più aperto e creati 
vo possibile deve essere quin 
di pronta a destinare al ma 
cello quelle che per lei un 
tempo erano considerate le 
•vacche sacre» 

Non è mai stata cosa facile 
caratterizzare in maniera pre 
cisa dal punto di vista dei con 
tenuti il termine «sinistra» Og 
gì alia luce dei nuovi orienta 
menti che si prefigurano una 
simile operazione e ancora 
più difficile Faccio qualche 
esempio La Francia Jean 
Pierre Chevenement ministro 
della Difesa è considerato il 
portavoce della corrente di si 
mstra del partito socialista Ma 
è anche noto che Chevène 
ment punta a una utilizzasi© 
ne sia pacifica che militare 
dell energia atomica in Rft 
Erhard Eppler rispetto a un 
tema di importanza tanto vita 
le ha una posizione diame 
fralmente opposta a quella di 
Chevenement non solo è per 
la rinuncia alla produzione dt 
energia mediante I atomo ma 
è uno strenuo e convinto op 
positore di tutte le armi nu 
e leari E tuttavia anche Eppler 
è considerato in Germania fé 
derale un portavoce <*el|a cor­
rente di sinistra della,Spd 
Tony Bcnn è senza dubbio un 
esponente integerrimo dgl(a 
sinistra inglese e pertanto 
non può contare sullappog 
gio dei sindacati del suo pae­
se E si potrebbe dire inoltre 
che la Spd sia di «destra» solo 
perché simpatizza con Soli 
darnosc mentre il Dkp (il 
partito comunista tedesco! 
sia di «sinistra» perché sta dal 
la parte di Jaruzelski? 

Quanto più è difficile deter 
minare nel particolare cosa 
sia o non sia di «sinistra» tan 
to più è necessario tentare di 
dare una definizione di questo 
termine il più possibile gene 
rali7zala Proprio perche la si 
n stra deriva la sua realtà poli 
tica dal fatto che gli elementi 
che la costituiscono non sono 
riconducibili esclusivamente a 
un senso di «appartenenza co 
mune» essa ha costruito la 
sua attività politica anche su 
denominatori comumni ndot 
ti Willy Brandt ha carattenz 
zaio questo elemento che de 
termina al tempo stesso 11 
dentità della sinistra e il suo 
consenso politico «minimo» 
con una frase Osare maggio 
re democrazia- In altre parole 
con il termine «sinistra s in 
tendono tutte quelle aspira 
zioni che mirano ali autode 
terminazione degli individui in 
termini di liberta civili contro 
poteri che fanno riferimento a 
uno Stato autoritario o anche 
ai polen di tipo economico e 
sociale In questo senso la pò 
litica di Corbaciov è di smi 

«Riza Scienze», la rivista edita dalla 
omonima casa editrice milanese insie­
me a «Riza psicosomatica finora de 
dicala soprattutto a temi di antropolo 
gta e psicologia analitica, dal prossimo 
autunno sotto la direzione di Klaus 
Davi affronterà più direttamente lat 
tualttà politica e culturale pacifismo 

ecologia critica della .scienza etica e 
politica 11 fascicolo di settembre dedi­
cato a «politica e pace*», conterra in­
sieme a testi di Ralf Dahrendorf Hei 
ner Gessler Erhard Eppler e Jutta Ditt-
furth un articolo di Oskar Lafontaine 
candidato Spd alla fcartcellena nelle 
elezioni tedesche déf pròssimo anno 

stra» E, almeno per quanto 
concerne la realtà tedesca a 
«sinistra» sono i movimenti so 
ciali - almeno m base ai pnn 
cipi che li animano - cosi co 
me le cosiddette Burgermitiati 
ven le iniziative di base dei 
cittadini 

Anche i sindacati naturai 
mente stanno a sinistra per i 
loro stessi pnncipi - mi riferì 
sco ai classici sindacati intesi 
come contropotere democra 
tico in una economia di mer 
calo Ciò non vuol dire che 
tutto ciò che 1 sindacati nven 
dicano sia sempre necessana 
mente qualificabile come «di 
sinistra» Alla fine dello scorso 
anno ben 100 000 infermiere 
francesi hanno scioperato e 
questo contro la volontà dei 
sindacati di sinistra Le infer 
miere di tutto il paese erano a 
favore di rniglion condizioni 
di lavoro e per un aumento 
delle retribuzioni ma ai lem 

OSKAR LAFONTAINE 

pò stesso si sono battute per t 
diritti dei malati nei confronti 
della tecnocrazia medica e 
per questo sono scese in stra 
da a manifestare Invece di es 
sere appoggiate dai sindacati 
le infermiere francesi erano 
appoggiate dal! opinione pub 
blica Cosicché il loro sciope 
ro è diventato uno sciopero 
un movimento «di sinistra» 
Questo perché fino ad allora 
le donne non avevano avuto 
modo di partecipare al «dialo 
go sociale» e quindi hanno or 
gamzzato la loro lotta dando 
vita a un proprio «coordina 
mento nazionale» Il ministro 
della Sanità un vecchio espo 
nente della sinistra fu abba 
stanza titubante ad accettare 
al tavolo delle trattative il nuo 
vo «coordinamento naziona 
le questo perché faceva par 
te della sua concezione tradì 
zionale della «sinistra Intavo 
lare le trattative soltanto con i 

sindacati Alain Touraine os 
servò in mento «Questi sono \ 
buoni sentimenti della buona 
vecchia sinistra» E aggiunse 
simpatizzando in pieno con le 
scioperanti « della (buona) 
vecchia sinistra di m » 

Una scelta di vocaboli cosi 
drasticamerhnte imprecisa la 
dice lunga in merito allo scon 
certo che anima perfino un 
ideologo fra lermim «nuova» e 
«vecchia» sinistra nei tentativo 
di individuare ta «vera» sini­
stra Ma questa non esiste pro­
prio perché non è mai esistita 
Credo sia improduttivo artico 
lare le discussioni ali interno 
della sinistra ip base a uno 
schema tradizionale destra si 
nistra Non si risolve nessun 
problema etichettando quelle 
che sono mere proposte 

Parte integrante del)a tradì 
zione di sinistra è la concezio 
ne che alla base della libertà 
umana ci siano delle premes 

LA POTO DI OGGI 

In un non meglio indentificato aeroporto sovietico (la foto è stata diffusa dalla Tass senza 
indicazioni) si notano quelle che ormai sono carcasse inservibili di caccia capaci di portare ordigni 
nucleari A tutti è stata segata la sezione di coda La distruzione degli aerei nenfra negli accordi 
Usa Urss per la limitazione delle armi strategiche (Salt II) 

se di tipo materiale e che que 
ste premesse vengano meno 
quando il diritto al lavoro vie 
ne negato la lotta contro una 
disoccupazione strutturale ac 
comuna al giorno d oggi la 
«vecchia» e la «nuova» sinistra 
benché sul piano operativo le 
posizioni fra le due sinistre si 
diversifichino Quasi tutta la 
sinistra 51 trova d accordo sul 
punto che I orario di lavoro 
deve venire sensibilmente ri 
dotto questo per permettere 
sia alle donne che agli uomini 
di lavorare in musura equani 
me Peraltro è fuori discussio 
ne che la sinistra ha optato 
per una via riformistica mei 
tendo in conto compromessi 
con un sistema di mercato ca 
pitalistlco 11 problema è quali 
compromessi devono essere 
fatti 

Una riduzione dell orano di 
lavoro in un ottica di retribu 
Zione differenziata mi pare sia 
una posizione del tutto soste 
mbile dal punto di vista della 
«sinistra» Non solo è una posi 
zione sostenibile ma é un 
compromesso necessario per 
che esso permetterebe di af 
frontare la disoccupazione 
Penso che fare appello alla 
solidarietà dei lavoraton che 
guadagnano meglio almeno 
fino a quando 1 rapporti di pò 
tere non permetteranno una 
diversa più giusta ripartizione 
delle entrate popolan fra capi 
t Je e lavoro non sia di «de 
strati Rivendicare una forma 
di solidarietà attiva non è di 
•destra» lo è molto di più ac 
cettare una qualsiasi forma di 
emarginazione sociale neo-
conservatrice 1 accettazione 
passiva della società dei due 
terzi 

È innegabile che anche 1 
sindacati in merito a questo 
problema abbiano una posi 
zione «di sinistra» Il loro atteg 
giamento è meno disponibile 
a scendere a compromessi 
ma non per questo è meno le 
gittimo Ma la minore disponi 
bilità a scendere a compro 
messi può voler anche dire 
miftor successo E un confron-
to^deve avere per objeuivo il 
successo In un sistema eco 
nomteo capitalistico una togi 
ca che vada contro questo or 
dine di idee non può produrre 
successi a breve tennine Fino 
a quando successi simili de 
termineranno la base materia 
le per la libertà sociale 1 com 
promessi da un punto di vista 
della «sinistra» saranno giustifi 
cah È quésta la lagione per 
cui la sinistra non può rifiutar 
si di mettere m conto 1 costi 
sul piano economico di une 
ventuate nduzione dell orario 
dt lavoro in questo senso 
penso che non sta di «destra» 
considerare che questa ndu 
zione dell orano di lavoro do 
vrà in parte essere coperta da 
un impiego più funzionale al 
le esigenze dell economia del 
le macchine entro 1 limiti in 
cui tale impiego sia compatì 
bile con i desideri dei lavora 
ton e tenga conto della salva 
guardia delle loro esigenze 
sociali Anche se per 1 settari è 
difficile concepire una «smi 
stra» che differisca dalle loro 
concezioni ci sono modi di 
versi di essere di sinistra» E 
proprio la tolleranza della 
molteplicità e un principio di 
libertà cui fa riferimento la si 
nistra In quanto la libertà di 
«sinistra» - e questi e una fra 
se di Rosa Luxernburg una 
donna che non può certo es 
sere considerata di destra -
corrisponde sempre alla iber 
t i di coloro che la pensano 
diversamente 

Intervento 

Un'analisi moderna 
sulle istituzioni? 
Leggete Gramsci 

VINCENZO ACCATTATI» 

L e collezioni di 
riviste come il 
Foro italiano 
ha scritto 

^ ^ ^ ^ ^ Gramsci nei 
^^^mmmm Quaderni del 
carcere con 1** sentenze 
pubblicate e gli articoli scrit 
ti da specialisti che le com 
mentano dovrebbero esse 
re attentamente compulsa 
te per vedere quando certe 
questioni si pongono e per 
quali ragioni come si svi 
luppano a quale sistema 
zione giungono In fondo 
anche questo è un aspetto 
(e molto importante) della 
stona del lavoro cioè il ri 
flesso giuridico legislativo 
del movimento storico rea 
le vedere come questo ri 
flesso si atteggi significa stu 
diare un aspetto delia rea 
zione statale al movimento 
stesso» 

Gramsci quindi nel car 
cere spinto dalla sua enor 
me curiosità culturale dalla 
volontà di conoscere il 
mondo per date il suo con 
tributo soggettivo ai fini del 
la costruzione di una città di 
Dio in cui tutti gli uomini 
fossero eguali leggeva an 
chedidirtto leggeva anche 
il Foro italiano e lo apprez 
zava Questo brano è im 
portante per più versi Per 
che indica chiaramente la 
concezione del diritto nella 
visione di Gramsci il diritto 
è un «riflesso» del «movi 
mento storico reale» Lo Sta 
to «reagisce» al movimento 
stonco in un certo modo 
Sfogliare il diritto e la giun 
sprudenza significa studiare 
«la reazione dello Stato al 
movimento che si sviluppa 
nella società in ragione del 
la lotta economico-politica 
Questo movimento «produ 
ce» il diritto ma il dmtto nel 
la visione realistica di Gram 
sci è cosa articolata costi 
tuita non solo di leggi ma di 
culture e di soggetti cultura 
li 

Lo Stato è quindi insie 
me istituzioni politica e 
cultura II diritto diventa 
pratico e concreto nella gin 
risprudenza neiregplamen 
ti nelle circola» La giun 
sprudenza in particolare è 
ld sotuz ont. eonerétu dui 
probtórnr nascenti dall'lm 
patto fra dintto e società 
L impatto non è risolto solo 
dalla legge ma dalla legge 
mediata dalla cultura giuri 
dica Mi sembrano acquisi 
zioni di grande interesse an 
cor oggi quando occorre ri 
pensare il diritto le istituzio 
ni le leggi (e 1 decreti leg 
gè) 1 regolamenti le circo 
lan la questione 
ambientale ed il modo co 
me lo Stato può e deve in 
tervenire in modo seno 
senza «ipocrisia» 

Gramsci esprime comun 
que una concezione di rea 
lismo giuridico in un tempo 
in cui il formalismo giundi 
co imperversava non solo 
in Italia Egli è attentissimo 
ai vari passaggi normativi 
alla traduzione delle leggi in 
concreto agli ostacoli che 
esse incontrano Mi pare 
proprio questa la parte più 
attuale del suo discorso Vi 
sono le leggi ma vi sono an 
che 1 regolamenti applicati 
vi che molto spesso sono di 
sapplicatvi per il semplice 
faito che la volontà politica 
che si è espressa nella legge 
e diversi da quella del go 
verno che emana 1 regola 
menti applicativi dlsappli 
cativ e le circolari Lo Stato 
è visto quindi da Gramsci 
non come unita monolitica 
ma nelle sue complesse ar 
(colazioni torsioni e tensio 
ni Gramsci ha trattato del 
«vano equilibrio dei poteri 

per cui la magistratura può 
essere un potere indipen 
dente o salo un ordine 
controllato e diretto dalle 
circolari ministeriali» del 
«distacco più o meno gran 
de tra le leggi fondamentali 
ed i regolamenti d esecuzio 
ne che annullano le prime o 
ne danno un interpretano 
ne restrittiva» deli «impiego 
più, o meno esteso dei de 
cren legge che tendono a 
sostituire la legislazione or 
dmaria e la modificano in 
certe occasioni forzando la 
pazienza del Parlamento» 
Argomento attualissimo 
quest ultimo È interessante 
notare che Gramsci ha trat 
tatp di tutto ciò nel luogo 
cruciale della sua nflessio 
ne trattando cioè del con 
cetto di «egemonia» intesa 
come «combinazione» di 
fòrza e di consenso «varia 
mente» equilibrati fra loro 
Tra la forza ed il consenso 
Gramsci pone la «comizio 
ne frode» che interviene per 
risolvere difficili e particolari 
problemi di egemonia Vt è 
cioè una (orma di consenso 
che si ottiene per via di cor 
ru zione sicché in definiti 
va per Gramsci si può go­
vernare impiegando la for 
za il consenso e la comi 
zione in vane misture Chi 
può negare 1 attualità di 
questa parte della sua rifles 
sione' Molto interessante è 
anche notare come nella 
visione realistica di Gram 
sci la magistratura in deter 
minati contesti politici può 
essere indipendente 

L a concretezza 
ed attualità del 
pensiero di 
Gramsci si ren 

—^___ de palese in 
espressioni co 

me questa « convinzione 
ogni giorno più radicata che 
non meno delle iniziative 
conta il controllo che l ini 
ziativa sia attuata che mez 
zi e fini coincidano che si 
può parlare di volere un fi 
ne solo quando si sanno 
predisporre con esattezza 
cura meticolosità di mezzi 
adeguati sufficienti e ne-. 
cessan * E i| problema 
cruciale che nei paesi an 
glosassoni si esprime con il 
termine «implemenlatfón» 
Non basta che alcune leggi 
(sociali a tutela dell am 
biente) siano approvate 
occorre poi che siano appli 
cate occorre quindi venli 
care se t regolamenti e le 
circolan siano applicativi o 
disapplicativi delle leggi ed 
occorre poi verificare se 
«per la concreta applicazio 
ne» siano predisposte o me* 
no adeguate strutture ope 
rative (la «questione am 
bientale» si imposta precisa 
mente cosi) 

Al centro della riflessione 
di Gramsci come di quella 
dì Benedetto Croce (uno 
dei suoi interlocutori fonda 
mentali) è comunque la 
volontà dell uomo li sua 
capacità soggettiva di «tare 
la stona» E per questo 
aspetto particolare che 
Gramsci si stacca nettamen 
te dalla tradizione del mate 
ralismo storico ed elabora 
una concezione sua prò 
pria tutta attenta al «sogget 
to uomo concreto nella sto 
ria» Per Crocè come per 
Gramsci sono gli uomini 
concreti infatti 1 soggetti 
reali della stona 

A mio giudizio è un gran 
de bene che Croce oggi sia 
riletto ma è bene che sia ri 
letto anche Gramsci Dalla 
rilettura approfonditd di en 
trambi questi due autor 
non può the venirne una 
decisiva crescita culturale 
per tutti 
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M Intanto è finita la polito 
logia sono I n te le astrazioni 
le partite a poker e a treselic 
che hanno animato le nostre 
sente in questi anni Molti 
giornali hanno riportato que 
sto commento fatto al volo da 
Claudio Martelli dopo le di 
esarazioni programmatiche 
di Andreotti al Senato come 
se il neovictpresidente del 
Consiglio compunto e rag 
giante di fiducia nell abito 
nuovo avesse voluto salutare 
I alba spensierata di una nuo 
va epoca In realtà stavolta si 
è consumata una piccola in 
giusti?id nell iscmere subito 
tra gli -andreottimisti» 1 on 
Martelli di cui pure è nota ia 
straordinaria mobilita nei giù 
dizi Certo il riferimento alla 
fine della -politologia delle 
astrazioni e del -tresettc era 

I ultima frecciata al declinante 
De Mita Un pò meno lo era il 
riferimento al poker gioco 
sempre indicato come model 
lo dei comportamenti politici 
di Bettino Craxi Tuttavia con 
statato il dissolversi della neb 
bia delie astrazioni nelle qua 
li notoriamente I on Andreotti 
non è versato Martelli aveva 

soggiunto Ma por il resto \o 
gì o nfletterr devo ancora ci 
p re » Quindi appena ascoi 
tate le dichiarazioni progr im 
maliche il \1ceprcs1dente dt I 
Consiglio non aveva ancora 
capito bene dove si vada 1 
parare e avev 1 bisoe.no di r 
flettere Un attitudine r flessiva 
ci e ingu siamente e stai 1 
messa in ombra [orse per fir 
quadrare il clichè del giovi 
ne e spavaldo numero d it 
de! Psi Mentre anche Marlel 
ha tutto il diritto di crescere 
facendo tesoro dei propri er 
ron giovanili Come il sen Ac 
qu ivi\a suo compagna di 
partito ha il diritto di regred 
re e di abbandonarsi aql im 
plessi col presidente de! Con 
sigilo demoeristiano Anzi 
più che il diritto e è il dovere 
di crescere stando al f anco 
dell on Andreotti Perché se 
e finita la politologia è en 
irata in crisi anche la «meteo 
rologia» Lon Cnxi negli ult 
mi mesi non ha fatto altro che 
vedere «nuvole che si adden 
sano e incerte schiarite la 
confusione che e era. e che re 
stava Poi scomparso dallo 

CONTROMANO 
FAUSTO IBBA 

Martelli è un brocco 
se non trotta... 

rizzonic ! on De Mita ha usto 
improvvisamente la luce E ic 
ri alh Camera ha incomineia 
to il suo discorso proprio così 
-Se si sarà definitivamente di 
radalo il pesante clima di con 
fusione politea » Ma non s 
è capito bene a che cosa ser 
vano le m ijior cond fiorii del 
tempo Intanto 1! segretario 
soeiai sta si è fatto prendere 
per nano da Andreotti nella 
cancellazione de ticket ospe 
dilieri Per il resto a com n 
ciare dal risanamento del fé 
bito pubbl co e dall nrjius 
fiscale che tanto sembrava J 
impensierire I on Craxi ci si 
affiderà sempre alla saggezza 
del più sperimentato leader 
democristiano'' O ci si affiderà 

ai suoi studi come già è stato 
deciso per i! famoso referen 
dum sui problemi istituzionali 
sulla «grande riforma» che fu? 

1 ra I altro è ingeneroso grava 
re eccessivamente sulle spaile 
dell on Andreotti che se non 
ricordiamo male da qualche 
anno sta studiando un altra 
famosa proposta di Craxi 
quella sui mandato di governo 
europeo nei territori Palestine 
si occupati 

Insomma stando cosi le 
cose e comprcnsib le che 
Claudio Martelli senta il biso 
gno di r flettere e di capire 
Per esempio non sono tran 
quotizzanti 1 segnali che arri 
vano dagli ambienti ciellini 
con qua al le Tipo del mee 

ting di Rimmi il vicesegretario 
del Psi credette di stringere 
un affettuosa amicizia Quan 
do diciamo ciellini ci nfena 
mo al «Sabato» e probabil 
mente sbagliamo Perché Co 
mumone e Liberazione ha 
bollato come «immorale ed 
avrà le sue buone ragioni - il 
fatto che dopo ripetute preci 
sazioni si continui ad attribuì 
re ad un movimeito ecclesia 
le «giudizi che il settimanale 
Il Sabato in piena liberta e 

autonomia esprime Parliamo 
allora di ambienti vicini ali on 
Andreotti che cn diamo non 
consideri immorale un simile 
accostamento Di certo non lo 
considera tale un dirigente del 
Movimento popolare come 

Marco Bucareìli che si è cosi 
felicemente espresso «Neil ul 
timo governo avevamo un sot 
tosegretano amico Ora abbia 
mo in questo governo un 
amico che è presidente del 
Consiglio» 

Ebbene che cosa scrive a 
proposito di M nielli 1! «Saba 
to in un articolo intitolato 
«Campioni e brocchi nel team 
di Andreotti ' Lalba del nuo 
vo governo e tra le più rosee 
«li bambino come l ha chia 
m ito papà Giulio è partito di 
slancio Un parto rapidissimo 
con molte sorprese Ed un bel 
fiocco azzurro I inflazione 
ha improvvisarnente inverti 
to la marcia l dati congtun 
turali sembrano sulla linea di 
quella fortuna che Craxi ha 
augurato ai sesto governo An 
dreotti" E vero nei ministeri ci 
sono cinque «brocchi della si 
nistra de Ma ci sono tanti 
«campioni» come Gannì De 
Michelis «tra tutti 1 socialisti 
forse il più adatto a raccoglie 
re 1 eredità di Andreotti alla 
Franesina Soprattutto ci so 
no 1 socialisti che «hanno ga 
ranttto un appoggio abbastan 

za straordinano» tra 1 altro tra 
sferendo il loro vicesegretario 
Ma questo significa che Mar­
telli è un «campione» o un 
«brocco»? L interrogativo resta 
sospeso «Questo significa -
ammonisce il Sabato - che 
la linea dell ultimo congresso 
quella in sostanza di un forte 
accordo De Psi non potrà es 
sere messa in discussione 
neanche da parte di chi co 
me Martelli sembrava il più 
insofferente verso questa stra 
tegid Se Martelli voirà contra 
stare la linea decisa da Craxi 
lo dovrà fare sui problemi e 
dall interno di una responsa 
bilità pubblica» Ecco che co 
sa comporta la fine della «pò 
litologia» e 1 avvento della 
«concretezza» Quando dopo 
il meeting di Rimini taluni pa 
ventavano migrazioni di voti 
ciellmi verso il Psi loti An 
dreotti assicurò che si trillava 
di passeggeri amori «riviera 
schi» un Tlirt per far ingelosire 
la De di De Mita Ma chi 1 a 
vrebbe detto che Martelli sa 
rebbe stato affidato alla lutei i 
diciamo di Andreotti perche 
sarebbe veramente «immora 
le» in questo caso dire di CI 
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